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Se tu conoscessi 
il dono di Dio 

Imparare a ricevere 

Entrare nella sapienza di Dio 

Se ci basiamo sulla fiducia nella parola di Dio e sulle 
sue promesse, l'eucaristia, abituandoci a posare uno sguar
do di fede sulla realtà, ci evita di lasciarci rinchiudere in 
una sapienza e in sicurezze solo umane. 

Questo è molto pedagogico per noi, perché la nostra ten
tazione permanente è quella di giudicare ogni realtà se
condo le apparenze o secondo i nostri criteri, non riuscen
do così a entrare nella sapienza di Dio e di scoprire la sua 
azione. Di conseguenza, ci inquietiamo e ci scoraggiamo 
continuamente, perché, invece di prendere sul serio le pro
messe di Dio, preferiamo fidarci di noi stessi e della nostra 
percezione limitata del mondo. 

Il nostro bisogno più urgente è quello di crescere nella 
fede. A volte dico scherzando che in definitiva l'unico e ve
ro problema della nostra vita è la nostra mancanza di fede. 
Infatti, tutti gli altri problemi, quando vengono affrontati 
con fede, non sono più tanto dei problemi quanto piuttosto 
delle occasioni di crescita umana e spirituale. «Tutto è gra
zia», diceva la piccola Teresa poco prima di morire. Anche 
le peggiori difficoltà, quando le viviamo nella fede e nella 
speranza, finiscono prima o poi per tornare a nostro van
taggio e fare scaturire «tesori nascosti», più belli e più pre
ziosi di quelli che pretendiamo di fabbricare da noi stessi. 

Il giorno in cui lo avremo compreso sarà una grande vit
toria. Saremo in pace con la vita. Sarà più facile riconci
liarci con noi stessi, con la nostra storia personale e anche 
di accettare gli altri così come sono e riconciliarci con loro. 
Non avremo più bisogno di passare la vita a cercare colpe
voli o a fabbricare capri espiatori che accuseremo di essere 
responsabili delle nostre sofferenze e sventure. 
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